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• «…il principio che ha orientato la discussione 

all’interno della FVE durante l’iter di approvazione 
del Regolamento, e che verrà ribadito con il prossimo 
documento di posizione ufficiale, è il riconoscimento 
e mantenimento del ruolo “esclusivo” del veterinario 
ufficiale per le aBvità ispeBve svolte nei macelli ed 
impianC di lavorazione carni, e in parCcolar modo per 
la definizione delle modalità di esecuzione della visita 
ante mortem e ispezione post mortem e di 
supervisione generale delle aBvità, compresa la 
gesCone delle non conformità» 



625/2017 Art. 18, punto 7- Atti delegati
La Commissione adotta conformemente all’articolo 144 atti delegati al fine di integrare il presente regolamento relativamente a norme specifiche per l’esecuzione dei 

controlli ufficiali di cui ai paragrafi da 2 a 6 del presente articolo riguardanti:

a) criteri e condizioni per determinare, in deroga al paragrafo 2, lettera a), quando in taluni macelli l’ispezione ante mortem può 
essere effettuata sotto la supervisione o sotto la responsabilità di un veterinario ufficiale, a condizione che le deroghe non 
pregiudichino il raggiungimento degli obiettivi del presente regolamento

b) criteri e condizioni per determinare, relativamente a pollame e lagomorfi, quando sono soddisfatte garanzie sufficienti per 
l’esecuzione dei controlli ufficiali sotto la responsabilità di un veterinario ufficiale in relazione alle ispezioni ante mortem di cui al 
paragrafo 2, lettera b);

c) criteri e condizioni per determinare, in deroga al paragrafo 2, lettera a), quando l’ispezione ante mortem può essere effettuata 
al di fuori del macello in caso di macellazione d’urgenza;

d) criteri e condizioni per determinare, in deroga al paragrafo 2, lettere a) e b), quando l’ispezione ante mortem può essere 
effettuata presso l’azienda di provenienza;

e) criteri e condizioni per determinare quando sono soddisfatte garanzie sufficienti per l’esecuzione dei controlli ufficiali sotto la 
responsabilità di un veterinario ufficiale in relazione all’ispezione post mortem e alle attività di audit di cui al paragrafo 2, lettere c) 
e d);

f) in caso di macellazione d’urgenza, criteri e condizioni per determinare, in deroga al paragrafo 2, lettera c), quando l’ispezione 
post mortem deve essere effettuata dal veterinario ufficiale;

i) criteri e condizioni per determinare, in deroga al paragrafo 2, lettera d), quando i controlli ufficiali presso i laboratori di 
sezionamento possono essere effettuati da personale designato dalle autorità competenti a tale scopo e adeguatamente 
formato;

j) prescrizioni minime specifiche per il personale delle autorità competenti e per il veterinario ufficiale e l’assistente ufficiale volte 
ad assicurare l’esecuzione adeguata dei loro compiti di cui al presente articolo, comprese prescrizioni minime in materia di 
formazione;

k) adeguate prescrizioni minime in materia di formazione del personale del macello che fornisce assistenza nell’esecuzione di
compiti connessi ai controlli ufficiali e ad altre attività ufficiali ai sensi del paragrafo 3



625/2017 Art. 18, punto 8- Atti di 
esecuzione

La Commissione stabilisce, mediante atti di esecuzione, norme che definiscono modalità pratiche uniformi di esecuzione dei controlli ufficiali di cui al 
presente articolo riguardanti:

a) requisiti specifici per l’esecuzione dei controlli ufficiali e la frequenza minima uniforme di tali controlli 
ufficiali, tenendo conto degli specifici pericoli e rischi esistenti in relazione a ciascun prodotto di origine 
animale e ai diversi processi a cui è sottoposto, laddove un livello minimo di controlli ufficiali sia necessario per 
riconoscere in modo uniforme i pericoli e i rischi riconosciuti che i prodotti di origine animale potrebbero 
comportare;

d) le modalità pratiche di ispezione ante mortem e post mortem di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c), 
comprese le prescrizioni uniformi necessarie per assicurare che sussistano garanzie sufficienti nei casi in cui i 
controlli ufficiali sono effettuati sotto la responsabilità del veterinario ufficiale;

e) le prescrizioni tecniche del bollo sanitario e le modalità pratiche di applicazione;

f) prescrizioni specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali e la frequenza minima uniforme di tali controlli 
ufficiali su latte crudo, prodotti a base di latte e prodotti della pesca, laddove un livello minimo di controlli 
ufficiali sia necessario per rispondere a pericoli e rischi uniformi e riconosciuti che tali prodotti potrebbero 
comportare.

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 145, paragrafo 2. (La 
Commissione è assistita dal comitato permanente per i vegetali, gli animali, gli alimenti e i mangimi istituito dall’articolo
58, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 178/2002 ) Standing Committee on Plants, Animals, Food and Feed 





Visita ante mortem
Art. 18  comma 2 
625/2017

Legislazione terziaria
Art. 18 comma 7

Reg. 624/2019

a) l’ispezione ante mortem effettuata 
presso il macello da parte di un 
veterinario ufficiale che, nella 
preselezione degli animali, può essere 
assistito da assistenti ufficiali formati a 
tale scopo;

a) criteri e condizioni per determinare, in 
deroga al paragrafo 2, lettera a), quando 
in taluni macelli l’ispezione ante mortem
può essere effettuata sotto la 
supervisione o sotto la responsabilità di 
un veterinario ufficiale, a condizione che 
le deroghe non pregiudichino il 
raggiungimento degli obiettivi del 
presente regolamento;

Art. 3







Visita ante mortem al di fuori del 
macello (macellazione d’urgenza)

Art. 18  comma 2 
625/2017

Legislazione terziaria
Art. 18 comma 7

Reg. 624/2019

a) l’ispezione ante mortem effettuata 
presso il macello da parte di un 
veterinario ufficiale che, nella 
preselezione degli animali, può essere 
assistito da assistenti ufficiali formati a 
tale scopo;

c) criteri e condizioni per determinare, in 
deroga al paragrafo 2, lettera a), quando 
l’ispezione ante mortem può essere 
effettuata al di fuori del macello in caso 
di macellazione d’urgenza;

Art. 4





Visita ante mortem 
nell’allevamento di provenienza

Art. 18  comma 2 
625/2017

Legislazione terziaria
Art. 18 comma 7

Reg. 624/2019

a) l’ispezione ante mortem effettuata 
presso il macello da parte di un 
veterinario ufficiale che, nella 
preselezione degli animali, può essere 
assistito da assistenti ufficiali formati a 
tale scopo;

d) criteri e condizioni per determinare, in 
deroga al paragrafo 2, lettere a) e b), 
quando l’ispezione ante mortem può 
essere effettuata presso l’azienda di 
provenienza;

Art. 5 e art. 6











Ispezione post mortem
Art. 18  comma 2 
625/2017

Legislazione terziaria
Art. 18 comma 7

Reg. 624/2019

c) l’ispezione post mortem effettuata da 
un veterinario ufficiale, sotto la 
supervisione del veterinario ufficiale o, 
se sussistono garanzie sufficienti, sotto la 
responsabilità del veterinario ufficiale;

e) criteri e condizioni per determinare 
quando sono soddisfatte garanzie 
sufficienti per l’esecuzione dei controlli 
ufficiali sotto la responsabilità di un 
veterinario ufficiale in relazione 
all’ispezione post mortem e alle attività 
di audit di cui al paragrafo 2, lettere c) e 
d)

Art. 7

d) gli altri controlli ufficiali presso 
macelli, laboratori di sezionamento e 
stabilimenti per la lavorazione della 
selvaggina effettuati da un veterinario 
ufficiale, sotto la supervisione del 
veterinario ufficiale o, se sussistono 
garanzie sufficienti, sotto la 
responsabilità del veterinario ufficiale 
per verificare la conformità a quanto 
prescritto in materia di:

Art. 9 e art 10









Ispezione post mortem in caso di 
macellazione d’urgenza

Art. 18  comma 2 
625/2017

Legislazione terziaria
Art. 18 comma 7

Reg. 624/2019

c) l’ispezione post mortem effettuata da 
un veterinario ufficiale, sotto la 
supervisione del veterinario ufficiale o, 
se sussistono garanzie sufficienti, sotto la 
responsabilità del veterinario ufficiale;

f) in caso di macellazione d’urgenza, 
criteri e condizioni per determinare, in 
deroga al paragrafo 2, lettera c), quando 
l’ispezione post mortem deve essere 
effettuata dal veterinario ufficiale;

Art. 8





Quindi?





625/2017 Art. 18, punto 8- Atti di 
esecuzione

La Commissione stabilisce, mediante atti di esecuzione, norme che definiscono modalità pratiche uniformi di esecuzione dei controlli 
ufficiali di cui al presente articolo riguardanti:

a) requisiti specifici per l’esecuzione dei controlli ufficiali e la frequenza minima uniforme di tali controlli 
ufficiali, tenendo conto degli specifici pericoli e rischi esistenti in relazione a ciascun prodotto di origine 
animale e ai diversi processi a cui è sottoposto, laddove un livello minimo di controlli ufficiali sia 
necessario per riconoscere in modo uniforme i pericoli e i rischi riconosciuti che i prodotti di origine 
animale potrebbero comportare;

d) le modalità pratiche di ispezione ante mortem e post mortem di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c), 
comprese le prescrizioni uniformi necessarie per assicurare che sussistano garanzie sufficienti nei 
casi in cui i controlli ufficiali sono effettuati sotto la responsabilità del veterinario ufficiale;

e) le prescrizioni tecniche del bollo sanitario e le modalità pratiche di applicazione;

f) prescrizioni specifiche per l’esecuzione dei controlli ufficiali e la frequenza minima uniforme di tali 
controlli ufficiali su latte crudo, prodotti a base di latte e prodotti della pesca, laddove un livello minimo 
di controlli ufficiali sia necessario per rispondere a pericoli e rischi uniformi e riconosciuti che tali 
prodotti potrebbero comportare.

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 145, paragrafo 2. (La 
Commissione è assistita dal comitato permanente per i vegetali, gli animali, gli alimenti e i mangimi istituito dall’articolo
58, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 178/2002 ) Standing Committee on Plants, Animals, Food and Feed 
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625/2017 Art. 18, punto 8- Atti di 
esecuzione

La Commissione stabilisce, mediante atti di esecuzione, norme che definiscono modalità pratiche uniformi di esecuzione dei controlli 
ufficiali di cui al presente articolo riguardanti:

a) requisiti specifici per l’esecuzione dei controlli ufficiali e la frequenza minima uniforme di tali controlli 
ufficiali, tenendo conto degli specifici pericoli e rischi esistenti in relazione a ciascun prodotto di origine 
animale e ai diversi processi a cui è sottoposto, laddove un livello minimo di controlli ufficiali sia 
necessario per riconoscere in modo uniforme i pericoli e i rischi riconosciuti che i prodotti di origine 
animale potrebbero comportare; TITOLO II 627, art.3-4

d) le modalità pratiche di ispezione ante mortem e post mortem di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c), 
comprese le prescrizioni uniformi necessarie per assicurare che sussistano garanzie sufficienti nei 
casi in cui i controlli ufficiali sono effettuati sotto la responsabilità del veterinario ufficiale; TITOLO III 
627 – ART. 11 ante mortem, ART.12 – 28 post mortem

e) le prescrizioni tecniche del bollo sanitario e le modalità pratiche di applicazione; articolo 48

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all’articolo 145, paragrafo 2. (La 
Commissione è assistita dal comitato permanente per i vegetali, gli animali, gli alimenti e i mangimi istituito dall’articolo
58, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 178/2002 ) Standing Committee on Plants, Animals, Food and Feed 

627 vs 64/433





La Medicina Veterinaria

• Come ciò si applica alle nostre scelte.



0,2%



Il ruolo dell�anatomia-patologica 
va rivisto

• E� sì atto Medico-Veterinario (proprietary)
• Ma da sola non basta più
• Oggi vi sono altri strumenti (open): 

epidemiologia, diagnostica in azienda, audit
• La tutela del consumatore non passa più solo 

per il tavolo anatomo-patologico
• Possiamo quindi affermare che deve far parte 

del bagaglio dell�ispettore come le malattie 
infettive, la fisiologia, la biochimica, ma anche 
l�epidemiologia e l�informatica.









Altre funzioni

• In primo luogo il benessere degli animali 
allevati e macellati

• La funzione centrale del medico 
veterinario

• Ispezione basata sul rischio












